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Repubblica e Cantone Ticino 
Consiglio  di  Stato  
Piazza  Governo  6  
Casella  postale  2170 
6501  Bellinzona  
telefono  +41 91 814 43 20 
fax +41 91 814 44 35 
e-mail can-sc@ti.ch  

Repubblica e Cantone 
Ticino 

Il Consiglio  di  Stato  

CG  MPP 
a.c.a.  PD  Dott.phil.  Alexander  Krethlow 
Segretario generale  
Casa  dei  Cantoni  
Speichergasse  6 
3011  Berna  

Ordinanza sulle strutture dell'esercito; 
ordinanza  del  DDPS sull'organizzazione  di  dettaglio dell'esercito; 
ordinanza sull'obbligo  di  prestare servizio militare nel quadro della transizione all'ulteriore 
sviluppo dell'esercito: 
informazione e consultazione dei Cantoni 

Egregio signor Krethlow,  

in  relazione alla summenzionata procedura  di  consultazione, ringraziando  per  l'opportunità che ci 
offerta  di  esprimere il nostro giudizio, formuliamo  le  seguenti considerazioni: 

SUL PRINCIPIO 

Lo scrivente Consiglio dopo aver già sostenuto il progetto sul Rapporto  del  Consiglio federale 
sulla politica  di  sicurezza della Svizzera, accoglie  di  buon grado il logico adeguamento  delle  varie 
Ordinanze  relative  all'introduzione dell'Ulteriore Sviluppo dell'Esercito (USEs). 

ORDINANZA SULLE STRUTTURE DELL'ESERCITO (0StrE) 

Il  Canton Ticino  supporta  il progetto  di  revisione  totale  dell'Ordinanza  del 26  novembre (0StrE;  
RS  513.11)  posto alla sua attenzione. Siamo infatti convinti che  le  disposizioni proposte ne 
possano migliorare l'applicazione, garantire  la  leggibilità e l'applicazione nel diritto.  
Per  contro siamo dell'avviso che  le  tre formazioni  di  professionisti dell'esercito della Polizia 
militare menzionate all'art.  5 a, b  e  c  possano essere raggruppate  sotto  un unico comando 
capace  di  coordinarne  le  varie attività e assicurare  la  giusta ripartizione dei compiti  in base  alle  
varie esigenze. 

ORDINANZA  DEL  DDPS SULL'ORGANIZZAZIONE  Dl  DETTAGLIO DELL'ESERCITO (00DE-
DDPS)  

L'esecutivo cantonale apprende  con  piacere come nel progetto dell'USEs sia stata garantita  la  
presenza  di  quadri superiori italofoni negli stati maggiori  di  almeno  due  grandi unità (divisione  

1.0212 

Ati 

Bellinzona  



Arnoldo Co  

territoriale  3  e brigata meccanizzata  4),  così come che gli astretti  al  servizio militare ticinesi 
possano prestare servizio  in  tre corpi  di  truppa  di  sola lingua italiana (gruppo  di  artiglieria  49,  
battaglione  di  fanteria  di  montagna  30  e battaglione  di  salvataggio  3).  
Auspichiamo che il concetto così come presentato venga applicato già nel corso  del 2017 in  
modo  tale  da  permettere  da  un lato  al  Centro  di  reclutamento  Monte  Ceneri  di  incorporare  le  
nuove leve necessarie  per  alimentare queste formazioni, mentre dall'altro alle Scuole reclute  di  
garantire un adeguamento dei moduli d'istruzione  da  impartire  in  lingua italiana. 
Chiediamo inoltre conferma che il battaglione  di  salvataggio  3,  previsto quale formazione  di  
milizia  con  disponibilità elevata, possa usufruire  a  partire  dal 1°  gennaio  2018 di  tutto il materiale 
necessario  per  essere operativo  al fine di  garantire  in  caso  di  catastrofe o  di  necessità un 
intervento sussidiario  a  favore  delle  autorità civili e che esso sia immagazzinato presso il Centro 
logistico  del Monte  Ceneri o,  se  ciò  non fosse  possibile,  in  una struttura della  Base  logistica 
dell'esercito  a  Sud delle  Alpi. Infatti una delocalizzazione logistica dei mezzi all'infuori  del  nostro 
Cantone vanificherebbe l'efficacia della formazione che si ritroverebbe confrontata  con  un'entrata  
in  servizio  in  Ticino  ma con  il materiale d'impiego  al Nord  delle  Alpi. 
Speriamo inoltre che il futuro stato maggiore specializzato tiro e attività fuori servizio sappia 
garantire il collegamento tra Cantone, comandante  di  circondario, società  di  tiro ed esercito,  in  
modo  tale  che  le  varie attività si svolgano nel pieno rispetto  delle  questioni legate alla sicurezza e 
all'istruzione  delle  armi  da  tiro. 

ORDINANZA SULL'OBBLIGO  DI  PRESTARE SERVIZIO MILITARE NEL QUADRO DELLA 
TRANSIZIONE ALL'ULTERIORE SVILUPPO DELL'ESERCITO (00PSM-USEs) 

Il Cantone Ticino accoglie  con  piacere  la  modifica  del  limite d'età dell'obbligo  di  partecipare  al  
reclutamento consentendo conseguentemente un inizio flessibile  del  servizio militare. Durante  le  
giornate  informative  dovrà essere premura dei moderatori informare i futuri astretti  al  servizio 
sulle conseguenze  di  un posticipo  del  reclutamento ponendo particolare attenzione sulla durata 
degli obblighi  di  servizio. 
Inoltre  le  migliorie previste  per  perfezionare l'istruzione dei quadri, soprattutto nell'ambito della 
condotta, renderanno il servizio d'avanzamento ancora più attrattivo, arricchente  dal  profilo 
personale e  con  un importante valore aggiunto. 

Ringraziandola  per  voler riportare quanto esposto all'attenzione della Segreteria generale  del  
DDPS voglia gradire, egregio signor Krethlow, l'espressione della nostra stima.  

PER IL  CONSIGLIO  DI  STATO 
I P ident Il Cancelliere: 

Paolo eltraminelli  

Copia  per  conoscenza  a:  
- Dipartimento  delle  istituzioni (di-dir@ti.ch);  
- Segreteria generale  del  Dipartimento  delle  istituzioni (di-sgeti.ch);  
- Deputazione ticinese alle Camere federali (can-relazioniesterne(ti.ch);  
- Pubblicazione  Internet.  
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